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mone  , e  promife  di  tornare  a  cerco  tempo  1  

(fenon  atteneffe  ciò,  che  promettes  )m  que<  

la  medefima  pregione,  e  diedene  pegno  cut  

Cuoi  figliuoli  per  iftatichi,ed  anche  ne  die  cel ­

ti  danari ,  e  promife  d ’ attenerlo,  fe  non  nio  

riflè .  T  T  v  T
MCCLXXXVIIII.

Nel  milledugentottantanove  fu  fatto  Po-  

deflà  un  Meffer  Ugolino  Rollò  de ’ Rofli  da  Par ­

ma.  Al  tempo  di  collui  adì  dodici  di.  Marzo  

ufciro  gli  Aretini  fuori,  e  vennero  nel  Contado  

di  Firenze  a  polla  di  certi  sbanditi ,  e  rubelli  

di  Firenze  , e  vennero  in  Valdarno,  ed  ar-  

fero  il  Borgo  di  Piano  Alberti  , ed  infino  

all ’ Ancifa  vennero,  ed  arfero  il  Borgo,  e  

combatterò  il  Cartello  aliai , ed  alquanti  di  

quelli (  ciò  fuoro  Abbati , e  loro  compagnia)  

corlero  infino  a  San  Dqnato  in  Collina  ,  ed  

arfervi  delle  Cafe,  perchè  di  Firenze  fi  ve ­

derti  il  fumo  , e  poi  per  memoria  sì  intac ­

cato  1 ’ olmo  , e  poi  la  fera  tornarono  in  

Feghine  ad  albergo  , e  combatterò  il  Pala ­

gio  di  Feghine,  ma  non  1 ’ ebbero;  quelli  

fi  dille,  che  furon  quattrasento  Cavalieri  ,  

c  ben  tremilia  pedoni:  e  poi  l ’ altra  mattina  

per  tema  fen ’ andaro  faccendo  gran  dan ­

no . hi  quel  tempo  Guido  Conte  da  Monte-  

feltro  (<)  a  polla,  ed  a  prego  di  certi  Ghi-  |  

bellini  fi  patti  da  Piemonte  , e  ruppe  i  

confini  vegnendo  in  Pifa  , e  li  Pifani  lo  ri ­

cevettero  con  grande  onore  , e  fecerlo  loro  

Segnore  ;  per  la  qual  cofa  furono  ifcomu-  

nicaci  , e  piu  vicari  per  fentenza  nemici  

della  Chiefa  di  Roma.  In  quello  tempo  il  

Conte  Ugolino  co ’  figliuoli  , e  nipoti  , eh ’  

erano  in  pregione,  furon  merti  ad  diretto,  che  

morirò  di  fame  ;  perciocché  fu  confitta  lo ­

ro  la  pregione  , e  dettero  cinque  dì  , che  

non  potero  parlare  a  perfona  , nè  dar  

loro  nè  pane  , ne  vino  , e  tutt ’ e  cinque  

morirò  di  fame,  e  furonne  tratti  in  un  die  

morti  tutti  infieme  , e  non  potero  avere  

pure  il  Prete  , o  un  Frate  , che  delfe  loro  

penitenza  , In  quell ’ anno  nel  mefe  di  Mag ­

gio  fu  tolta  la  Città  di  Tripoli  , e  prefa  

per  li  Seracini  ,  ed  i  Criftiani ,  che  v ’ erano  

entro,  rimafervi  tutti  tra  morti,  e  prefi.  

Nel  mefe,  e  tempo  predetto  il  Prenze  Carlo  

ulcito  della  pregione  venne  in  Firenze  che  

andava  a  Roma  a  Corte  , e  li  Fiorentini  

li  recero  giandiflìmo  onore , e  flette  in  Fi ­

renze  tre  dì,  e  la  Cavalleria  di  Firenze  P  ac ­

compagnato  infino  a  S.  Chirico  di  Rofenna,  

ellftm  MeT  Pf A g0 F10rentini  sì  lafciò  

elli  un  Mefler  Amerigo  da  Nerbona  in  To ­

fana  per  Capitano  di  guerra,  h)  E  quando  

il  dettoPrenze  giunfe  a  Roma,  ricevuto  fu  

a Papa  a  grandiffimo  onore,  e  il  die  della  
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Puteolis  fu  coronato  dal  detto  Papa  del  

Reffr.o  di  Sicilia  , e  di  Puglia  • Ed  in  quell  

anno  del  mele  di  Maggio  i Fiorentini  fi  

mufferò  per  andar  ad  olle  ad  Arezzo  e  

fecero  la  via  per  Cafentino . Allora  il  Ve ­

fcovo  d ’ Arezzo,  e  ’ 1 Conte  Guido  Novel ­

lo  e  Meffer  Guglielmino  Pazzo  con  loro  

ambia  , Ghibellini  tutti,  vennero  loro  incon ­

tro  , e  arrivare  a  Bibbiena  ; ficchè  rauna-  

te  infieme  ambedue  le  parti,  cioè  i Guelfi,  

ed  i  Ghibellini  nel  Piano  d ’ Arno  appiè  di  

Poppi,  che  ivi  fi  chiama  Campo  Aldino,  per-  

me ’ il ’ luogo  de  Frati  Minori  chiamato  Certo  

Mondo , combattere  infieme  ambe  quelle  

parti  ad  una  ,  e  diretta  battaglia  di  campo  ,  

nella  quale  gli  Aretini  furo  ifeonfitti  il  dì  di  

Mefler  San  Barnaba  , undici  di  Giugno  , e  

furonne  morti  da  millefeicento,  o  più;  in  tra*  

quali  fu  Meffer  Guillelmino  Vefcovo  d ’  Arez ­

zo  , e  Bonconte  da  Montefeltro  ,  e  Guiderel-  

lo  d ’ Aleffandroda  Orbivieto,e  Mefler  Guil ­

lelmino  Pazzo  , e  più  di  venti  con  loro  de*  

maggiori,  e  migliori  della  parte  Ghibellina  ;  

e  credei! ,  che  i  Ghibellini  infino  allora  mai  

ad  una  volta  non  perdere  tanta  buona  gen ­

te  ; e  diceali  di  quel  Vefcovo,  eh ’ elli  era  

flato  uno  de ’ più  guerrefehi  uomini  , che  

mai  folle  effuto  in  Tofcana,  e  lem  pre  s ’  e-  

ra  dilettato  in  arme , ed  in  guerra  , e  così  

morio  . E  prefi  furo  allora  da  millefeicen ­

to  , e  più,  de ’ quali  vennero  pregioni  in  Fi ­

renze  per  novero  fettecentoquarantatrè  (3),  

e  quelli  la  maggior  parte  morirò  in  pregio ­

ne  in  Firenze.  Poi  li  Fiorentini,  che  fuoro  

vincitori  , arfero  Bibbiena  , e  disfecer  lo  

Caftello  ,  e  Monte  Fantucchio ,  e  più  altre  

Caftella  del  Vefcovo  d ’ Arezzo ,  e  poi  ca*  

vaicaro  infino  ad  Arezzo  , guaftaronlo  

d ’ intorno  , e  rizzaronvi  più  difici  , e  

trabocchi,  e  mangani,  e  manganelli  , e  git-  

taronvi  entro  affai  pietre,  e  fozzure  ,  e  un  

afino  , e  fecervi  rizzare  torri  di  legname,  

e  fecerle  andare  preffo  del  foflo  per  com ­

battere  la  Terra  , e  fecervi  la  fella  di  San  

Giovanni  , e  corfervi  il  Palio,  ed  ivi  flan ­

do  ad  affedio  ebbero  più  Cartella , che  fe-  

ceio  le  comandamenta  de ’ Fiorentini  ; fic-  

come  fu  Caftiglione  d ’ Arezzo  , Civitella  

del  Vefcovado,  e  Lucignano  del  Piano  d ’ A-  

i\.zzo  ,  e  più  altre,  e  tornaro  con  grand ’ o ­

nore  in  Firenze.  Ed  in  quell ’ armo  d ’ Ago-  

fio  1 Lucchefi  fecero  olle  fopra  Pifa  , e  

cavalcarono  con  pedoni  , e  Cavalieri  di  

Firenze  e  della  compagnia  di  Tofcana,  

guadando  loro  il  Contado  infino  a  Pifa  ;  

ed  ebbero  Caprona  , e  puoferfi  a  Vico  Pi-  

ano,  e  flettervi  tanto,  che  lo  guadare,  e  

tornare  in  Lucca  con  onore.

Cani  n °  da  Montef eltro  a  noi  è  dato  per  

no  S  s-  guerra , a ' a  Simone  de ” »  TofaPan-  

anno  afu  °' ne  11  medefin 'o  Scrittore  i n  effb  

ne gli  Annali  Pifani  an , che  H  Tronci

mia  SoieSm'e  aV,  P^ 0  . a  .'ungo  

Dante  de ’ tempi  baili  6  '"orici  di
P  ba(ïï ’  «ve  affegno  a  tal  fatto

E

___  ___ ________ Nel  

l ’ anno  1188.  ed  il  mefe  di  Luglio  (  Inf.  }}■)  

Del  retto  il  Co:  Guido  fi  fu  Capitano  di  Pifa  

1 anno' 1189.

E  dopo  poco  fu  che  morì  il  fuo  Balio  , o  Sinifcalco  

æ  m o  fepolto  nella  Nunziata  con  infcrÌ7Ìone*  

in  1 740.  Scrive  il  Villani  che  ne  furono  

P le ‘  ,e  egati  , e  furono  rinchiufi  ,  ho  io  det-  

0  altrove,  nelle  Burelle  del  noflro  Anfiteatro .
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